
The training of 

Community Interpreters

A comparison between 
teaching activities and real 
interpreter mediated talk



L’idea

Tre constatazioni fatte nell’estate del 2008 
e confermate dalle ricerche di questi 
primi mesi: 

� Community Interpreting

� Bisogno di formazione

� Bisogno di dati reali sull’interpretazione



Community Interpreting

� Community Interpreting vs Conference
Interpreting

� Liaison Interpreting di Gentile, Ozolinis e 
Vasilakakos, 1996

� Interpreting as Interaction di Cecilia 
Wadensjö, 1998

� Critical Link Conference



Bisogno di formazione

� Interpretazione di trattativa: la mediazione 
linguistico-culturale nel contesto formativo e 
professionale a cura di Mack e Russo, 2005

� In ambito universitario italiano, diversi studiosi 
si sono mossi autonomamente per eleborare
proposte pedagogiche

� Vige l'improvvisazione e la personale 
intuizione degli insegnanti, che in parte grazie 
all'esperienza lavorativa e in parte grazie alla 
formazione teorica, decidono “cosa” e “come”
insegnare l'interpretazione ai loro studenti.



Bisogno di dati reali

However, in order to do this it is necessary that
we adequately understand what it is we are 
training people for. In other words, there is a 
need for an accurate, realistic description of
the types of linguistic encounters an interpreter
is likely to find during a typical day's work, in 
order to better prepare them to deal with all the 
complexities of this kind of interpreting.

(Rosemberg, 2007: 66)



La mia Research Question
E il mio obiettivo

RQ: Esistono differenze linguistiche tra le 
interpretazioni “didattiche” registrate in contesti 
formativi e le interpretazioni “reali” registrate in 
contesti lavorativi?

OBIETTIVO: Costruire due corpora di interpretazioni 
“didattiche” e “reali”, codificati secondo le norme del 
Text Encoding Initiative e indicizzati con il software 
Xaira (Dodd 2008) e verificare l'ipotesi nulla che non 
vi siano differenze linguistiche tra le interpretazioni di 
studenti all' università e le interpretazioni di 
professionisti al lavoro.



Dove ero 3 mesi fa?
Alla 1° presentazione delle relazioni annuali

Ipotesi nulla:

Interpretazioni didattiche = Interpretazioni reali

Ovvero

Capacità usate in interpretazioni didattiche = 
Capacità usate in interpretazioni reali



Dove sono ora?
Alla 2° presentazione delle relazioni annuali

� Stessa Research Question:

Esistono differenze linguistiche tra 
interpretazioni “didattiche” ed 
interpretazioni “reali”?

� Stessa Ipotesi Nulla:

H0: H1 = H2

MA..



Maggiore consapevolezza:

� Lezioni di dottorato

� Literature review
� Decisioni prese

� Registrazioni didattiche in classe e 
durante gli esami

� Preparazione dei documenti da 
presentare in ospedali esteri (versione 
EN e FR) ed italiani (Cesena)



Lezioni di dottorato
� Sezione dedicata su 

http://www.dailynterpreter.com/archives/category/phd
� Baraldi, Gavioli e Palumbo: Comunicazione interculturale e 

sociologia della comunicazione come tematiche di crescente 
interesse

� Bondi: Struttura da dare alla tesi
� Calabrese, Melloni: Di come le apparenze ingannano
� Baron: Research Questions
� Malavasi: Ricerche bibliografiche e BD
� Alessi: Technical Communication
� Thompson: Corpora
� Soliman: Traduzione tecnica/specializzata
� Convegno sulla Mediazione: Il punto della situazione italiana
� Nasi: Traduzione letteraria
� Carli e Favilla: Analisi della variazione sociolinguistica



Literature review
http://www.dailynterpreter.com/references

http://www.dailynterpreter.com/archives/category/reviews

� Non solo libri/paper sul Community Interpreting :
• Revisiting the interpreter’s role: a study of conference, court 

and medical interpreting in Canada, Mexico and the United 
States di Claudia Angelelli, 2004

• Community Interpreting di Sandra Beatriz Hale, 2007 

� Ma anche sull’Intercultural Communication , la cultura
e il comportamento , la didattica delle lingue e delle
culture :
• Culture et comportement di Geneviève Vinsonneau
• “La médiation et la didactique des langues et des cultures”

a cura di Danielle Lévy et Geneviève Zarate
• 23 contributi suggeriti da Claudio Baraldi



Decisioni prese

� Considerazione dei pro e dei contro dei 
diversi ambiti: medico, giuridico, 
economico

� Decisione finale di orientarmi sul 
contesto medico



Registrazioni “didattiche”
Con richiesta di autorizzazione firmata 1 e 2

� In classe :
Corso di trattativa inglese I (business) [9 lezioni]

Corso di trattativa inglese II (giurid.-med.) [10 lezioni]

Corso di trattativa francese II (med.) [5 lezioni]

[36 ore di lezione]

� Durante gli esami :
Esame di trattativa inglese II (medico) [22 stud da 10 min]

Esame di trattativa francese II (medico) [31 stud da 7 min]

Esame di trattativa inglese II (legale) [9 stud da 15 min]

Minuti di interpretazioni “didattiche” mediche 220 + 217 = 437
Minuti di interpretazioni “didattiche” totali 437 + 135 = 572



Registrazioni “reali”
In Italia e all’estero

� Mail di presentazione per ospedale Bufalini di 
Cesena (appuntamento per autorizzazione il 06-07-
09, trattativa in corso)

� Contatti con AUSL di Modena e Reggio Emilia per 
condivisione moduli e procedure

� Redazione in inglese e traduzione in francese di un 
documento di presentazione da far circolare in 
diverse strutture belghe (all’interno di un progetto 
europeo COST sull’accoglienza dei migranti presso 
le strutture sanitarie europee), trattativa in corso



Volendo trarre una 

conclusione parziale..

L’ipotesi nulla è sempre la stessa:

INT “didattiche” = INT “reali”
NON perché nulla è stato fatto da gennaio 

a luglio,

MA perché ho RIscelto questa ipotesi e 
questo progetto alla luce di quanto è
emerso in questi mesi



Cosa fare ora?

� Iniziare a trascrivere i dati “didattici” per cominciare a 
definire un tagset e per verificare nell’osservazione 
quotidiana le variabili che potrebbero essere più utili 
nell’analisi

� Proseguire la Literature Review (continuando a colmare 
le mie lacune in Intercultural Communication e facendo 
tesoro di quanto è studiato qui a Modena)

� Cominciare a registrare i dati reali in Italia e preparare i 
miei soggiorni all’estero

� Scrivere un resoconto di 20/30 pagine su quanto è
emerso fino ad ora e cercare di enucleare qualche punto 
che potrebbe essere oggetto di un’analisi a sé stante (ad 
esempio in un paper)



Riprendendo Bateson..
Steps to an ecology of mind

… an explorer can never know what he is
exploring until it has been explored. He carries
no Baedeker in his pocket, no guidebook which
tell him which churches he should visit or at 
which hotels he should stay. He has only the 
ambiguous folklore of others who have passed
that way.

E, aggiungerei, una direzione più precisa verso 
cui andare…


